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Programma Regionale FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027


Azione 2.11.1 “Recupero e incremento del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) e di Edilizia Residenziale Sociale (ERS)”


Format di scheda progetto 





1. DATI GENERALI DI PROGETTO 
	
	1.1 Denominazione del progetto

	
	Riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico del Comune/Acer di XXX 
(completare solo con i dati richiesti laddove sono presenti delle XXX)

	
	

1.2 Abstract del progetto

	
	Il seguente progetto si compone di n. XXX di interventi siti nel comune/comuni di XXX finalizzati alla riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico da destinare ad ERS
(completare solo con i dati richiesti laddove sono presenti delle XXX)

	

1.3 Beneficiario (inteso come ente che presenta la domanda)
	

	Denominazione
	
	

	Partita IVA o CF
	
	

	Via/Piazza e n. civico
	
	

	CAP 
	
	

	Comune
	
	

	Provincia
	
	




1.4 Referente di progetto (inteso come persona di contatto per il progetto) 
	Nome
	
	

	Cognome
	
	

	Indirizzo
	
	

	E-mail ordinaria
	
	

	Telefono
	
	

	Cellulare
	
	




1.5 Dati relativi al titolare effettivo (possibilità di più inserimenti -vedi Appendice 1)
	Nome 
	
	

	Cognome 
	
	

	Codice Fiscale
	
	




1.6 Localizzazione degli interventi
	Riportare le informazioni nel file excel allegato




1.7 Proprietà del bene oggetto di intervento 
	Riportare le informazioni nel file excel allegato. 
Si ricorda che i beni oggetto di intervento devono essere di proprietà del beneficiario.  



2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

	2.1 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento

	Illustrare la coerenza dell’intervento con la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FESR 21-27






	

	Indicare con quale ambito del principio del Nuovo Bauhaus Europeo (NEB) è coerente il progetto, selezionando almeno un’opzione

☐  Sostenibilità
☐  Estetica
☐  Inclusione 






	Indicare con quale/i strumenti urbanistici vigente/i nel Comune nel quale sono localizzati gli interventi è coerente il progetto?

☐  PUG
☐  PSC-POC-RUE
☐  PRG





3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE
3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 
	
	Fase già realizzata (data)
	Data inizio prevista
(Inserire la data di inizio del primo intervento)
	Data fine prevista
(Inserire la data di conclusione dell’ultimo intervento)


	FASI PROCEDURALI

	Progetto di fattibilità tecnica ed economica (Se pertinente)
	
	
	

	Progetto esecutivo (Se pertinente)
	
	
	

	Indizione gara (Se pertinente)
	
	
	

	Stipula contratto (Se pertinente)
	
	
	

	Esecuzione lavori (Obbligatorio)

	
	Inserire la data prevista del verbale di consegna lavori desunto o inizio lavori indicato nella pratica edilizia
	Inserire la data di emissione del certificato di regolare esecuzione



	Sottoscrizione del contratto di locazione (Obbligatorio)
	Data Prevista
(Inserire la data di sottoscrizione del contratto di locazione dell’ultimo intervento)

	
	





4. DATI FINANZIARI
		4.1 Quadro economico

	Tipologia di spesa
	Importi (in euro)*

	A
	Spese per lavori di ripristino/riqualificazione 
	

	B
	Spese generali nella misura del 7% dei costi diretti ammissibili dell’intervento, ovvero dell’importo dei lavori (Voce A)
	

	TOTALE
	


*Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA

	

4.2 Sostenibilità gestionale e finanziaria 

	Descrivere le modalità che si intendono attivare al fine di garantire la sostenibilità gestionale e finanziaria del progetto intesa come disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti previsti 





	5. INDICATORI



Le indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite nell’Appendice 2 al presente documento

	Codice
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Valore previsto a conclusione del progetto

	RCO18
	Abitazioni sostenibili e a prezzi accessibili con una prestazione energetica migliorata – abitazioni

	Abitazioni

	Inserire la somma del numero di interventi ricadenti all’interno della categoria 4

	RCO65
	Capacità degli alloggi sociali, sostenibili e a prezzi accessibili, nuovi o ammodernati - persone

	Persone

	Inserire la somma della relativa colonna del file excel (Allegato 2)




	Codice
	Indicatori di risultato
	Unità di misura
	Valore iniziale di progetto 
(baseline)
	Valore previsto a conclusione del progetto

	RCR26

	Consumo annuo di energia primaria (di cui: abitazioni sostenibili e a prezzi accessibili, edifici pubblici, imprese, altro) 

	KWh/mq anno
	 Inserire la somma delle colonne V+W del file excel (Allegato 2)
	Inserire la somma delle colonne AA+AB del file excel (Allegato 2)

	RCR29
	Emissioni stimate di gas a effetto serra

	Kg/mq anno
	Inserire la somma della colonna X del file excel (Allegato 2)
	Inserire la somma della colonna AC del file excel (Allegato 2)

	RCR67
	Numero annuale di utenti di alloggi sociali, sostenibili e a prezzi accessibili, nuovi o ammodernati  

	utenti/anno

	
	Inserire la somma della relativa colonna del file excel (Allegato 2)




6. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA DOMANDA DI CANDIDATURA UNITAMENTE ALLA SCHEDA PROGETTO E AL SUO ALLEGATO XLS 

· APE ex ante e APE ex post previsionale per gli interventi di categoria 4;
· Planimetria dello stato di fatto dell’alloggio, con indicazione della superficie netta; 
· Documentazione fotografica dello stato di fatto; 
· Planimetria dello stato di progetto degli interventi proposti 
6. INDICATOR

Appendice 1 (Riferimento 1.5 della scheda progetto)
NORMATIVA DI RIFERIMENTO E CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO
Il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili, tra gli altri, al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo sociale europeo Plus, nonché le regole finanziarie applicabili a tali fondi, pone specifici obblighi in capo gli Stati Membri ai fini della tutela degli interessi finanziari dell’Unione. Tra questi, l’art. 69 par. 2 richiede agli SM di adottare misure per prevenire, individuare, rettificare e segnalare le irregolarità e le frodi, compresa la raccolta di informazioni sui titolari effettivi dei destinatari dei finanziamenti dell’Unione, stabilendo altresì la possibilità di accesso a tali informazioni da parte della Commissione, dell’Ufficio europeo per la lotta antifrode e della Corte dei conti. L’Allegato XVII al medesimo Regolamento specifica poi le informazioni che devono essere raccolte e conservate nei sistemi informativi delle Autorità di Gestione e che, in particolare, sono: nome/i e cognome/i, data di nascita e numero/i di identificazione IVA o codice/i di identificazione fiscale di ciascun titolare effettivo.
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Direttiva (UE) 2015/849, per titolare effettivo si intende la persona o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano il cliente e/o le persone fisiche per conto delle quali è realizzata un'operazione o un'attività.
Il d.lgs. 21 novembre 2007 n. 231, in materia di Antiriciclaggio, sancisce che il titolare effettivo è la persona fisica per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività. Nel caso di un’entità giuridica, si tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo suddetta entità, ne risulta beneficiaria. Tutte le entità giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta eccezione per imprese individuali e liberi professionisti, in cui il titolare effettivo coincide con la persona fisica.
La normativa nazionale fornisce altresì i 3 criteri alternativi per la determinazione della titolarità effettiva dei soggetti diversi dalle persone fisiche di cui all’art. 20 del decreto in questione:
1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i effettivo/i quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non persona fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo; 
2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita/no maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è utilizzabile nel caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. punto 1);
3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non è stato individuato il titolare effettivo utilizzando i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione o direzione della persona giuridica.
A titolo esemplificativo:
Per le società di persone, le associazioni non riconosciute e i consorzi, il legislatore ha espressamente fornito per l’individuazione del titolare effettivo solo il criterio generale (“la persona fisica o le persone fisiche cui in ultima istanza è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente ovvero il relativo controllo”) o quello residuale.
Per le società a capitale diffuso, le associazioni o le cooperative, nonché le Pubbliche Amministrazioni, le Università statali e le società a partecipazione pubblica, laddove siano esclusivamente partecipate da enti pubblici o la partecipazione pubblica non superi la soglia del 25%, trova applicazione il criterio residuale di cui all’articolo 20, comma 5, del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, in base al quale esso coincide con il soggetto dotato di poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione dell’ente pubblico. Ne deriva che l’individuazione in concreto del titolare effettivo nelle Pubbliche Amministrazioni è effettuata sulla base della verifica degli assetti organizzativi o statutari dell’ente.
Per ulteriori approfondimenti e casistiche particolari, si rinvia al documento dal titolo “L’individuazione del titolare effettivo nelle società e negli enti di diritto privato” redatto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicato con l’Informativa n.120/2024 del 1° ottobre 2024.
In caso di Enti pubblici, si rinvia altresì al documento redatto dal Consiglio Nazionale del Notariato – “Commissione antiriciclaggio, Studio 1_2023 B - La ricerca del titolare effettivo”.


INFORMATIVA DEL TITOLARE SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DELLE PERSONE FISICHE
- PER I TITOLARI EFFETTIVI -
(EX ART. 13, REGOLAMENTO 2016/679/UE - GDPR)
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti.
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna con sede in Bologna (Italia), Viale Aldo Moro, n. 52 - CAP 40127. 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 44 - Mezzanino.
Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali sono finalità di interesse pubblico, incluse quelle amministrative e contabili, per l’accesso ai finanziamenti pubblici e per l’erogazione degli stessi e la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) è rappresentata dalla normativa nazionale ed europea di settore (in particolare, dal Reg. 1060/2021).
I dati saranno trattati anche per alimentare una repository negli applicativi informatici regionali dedicati, che consentono all’Amministrazione regionale di svolgere le funzioni di monitoraggio, valutazione, sorveglianza, controllo delle attività approvate e finanziate dalla stessa e per assicurare il monitoraggio e la rendicontazione alla Commissione Europea.
I dati personali saranno trattati per attuare misure antifrode efficaci e proporzionate, come la verifica di eventuali conflitti d’interessi, tenendo conto dei rischi individuati, al fine di assicurare la corretta gestione finanziaria e il controllo dei programmi operativi regionali, mediante il ricorso anche allo strumento informatico di valutazione del rischio sviluppato dalla Commissione europea e denominato “Arachne”. I risultati del calcolo del rischio sono dati interni utilizzati per verifiche di gestione, soggetti a condizioni di protezione dei dati e non devono essere pubblicati né dai servizi della Commissione europea né dall’Autorità di Gestione. I dati personali potranno essere utilizzati dall’Amministrazione regionale anche per informare di iniziative analoghe dell’Amministrazione medesima. I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici, in conformità all’art. 89 del Regolamento 2016/679/UE – GDPR.
I dati personali, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati né diffusi, salvi i casi previsti dalla normativa vigente. La gestione dei dati è informatizzata e manuale. Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato in base alla vigente normativa nazionale ed europea di settore e, in ogni caso, non supera il tempo necessario al conseguimento delle finalità in parola e per cui i dati sono raccolti e successivamente trattati.
Alle persone fisiche titolari dei dati personali competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potranno chiedere l’accesso ai dati personali che ii riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento.
Hanno diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altre autorità europea di controllo competente.
Il conferimento dei dati è necessario con riferimento alle modalità di cui agli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n 445/2000 per l’adempimento di obblighi di legge, previsti da normative regionali, nazionali ed europee, e per l’accesso ai finanziamenti pubblici e per l’erogazione degli stessi in base alla vigente normativa nazionale ed europea di settore. Il mancato conferimento dei dati personali non consentirà l’accesso ai suddetti finanziamenti.

Appendice 2 (Riferimento Sezione 5 della scheda progetto)

Informativa sulla tipologia, definizione e valorizzazione degli indicatori di risultato e di output" – Azione 2.11.1 - PR FESR 2021-2027

1. Definizione e sistema di rilevazione degli indicatori previsti per gli interventi rientranti nell’azione 2.11.1
La politica di coesione persegue da tempo un’impostazione orientata ai risultati. A tal fine il Regolamento comunitario n. 1060 del 2021 (art. 22, comma 3, lettera d) prevede che l’Autorità di gestione (Adg) espliciti nel programma regionale gli obiettivi da raggiungere, sintetizzati da indicatori di risultato con target definiti, e le relative azioni collegate, sintetizzate da indicatori di output, anch’essi dimensionati nel tempo con target intermedi e finali. L’accuratezza, l’affidabilità e la qualità della rilevazione dei dati degli indicatori, come previsto dall’art. 69 del medesimo regolamento, devono essere garantite dall’Adg attraverso un apposito sistema di monitoraggio delle operazioni finanziate dal programma operativo. 
Nell’ambito degli interventi rientranti nell’azione 2.11.1, il Programma Regionale FESR 2021-2027 ha previsto la rilevazione degli indicatori elencati in tabella, da rilevare in sede di presentazione della domanda (valore previsionale) e a conclusione del progetto (valore realizzato).
	Natura indicatore
	Tipologia indicatore
	Codice
	Descrizione
	Unità di rilevazione

	Output
	Comune
	RCO18
	Abitazioni sostenibili e a prezzi accessibili con una prestazione energetica migliorata
	Abitazioni

	Output
	Comune
	RCO65
	Capacità degli alloggi sociali, sostenibili e a prezzi accessibili, nuovi o ammodernati
	Persone

	Risultato
	Comune
	RCR26
	Consumo annuo di energia primaria (di cui: abitazioni, edifici pubblici, imprese, altro, sostenibili e a prezzi accessibili)
	MWh/a

	Risultato
	Comune
	RCR29
	Emissioni stimate di gas a effetto serra
	Tonnellate di CO2 eq./anno

	Risultato
	Comune
	RCR67
	Numero annuale di utenti di alloggi sociali, sostenibili e a prezzi accessibili, nuovi o ammodernati
	Utilizzatori/anno




RCO18 - Abitazioni sostenibili e a prezzi accessibili con una prestazione energetica migliorata
Definizione
L'indicatore misura il numero di abitazioni con un miglioramento delle prestazioni energetiche grazie al sostegno ricevuto. Il miglioramento è da intendersi in termini di miglioramento della classificazione energetica dell'abitazione di almeno una classe e deve essere documentato sulla base dei certificati di prestazione energetica (APE). La classificazione energetica considerata segue la definizione nell'Attestato di Prestazione Energetica nazionale, in linea con la Direttiva 2010/31/UE.
L'abitazione è definita come "un locale o un insieme di locali in un edificio permanente o una parte strutturalmente separata di un edificio che è progettato per essere abitato da una famiglia durante tutto l'anno.
L'indicatore non copre gli interventi che prevedono la sola sostituzione di caldaie a gas.
Rilevazione in sede di presentazione della domanda
Al momento della presentazione della domanda, il proponente dovrà fornire il numero stimato di abitazioni per le quali è previsto un miglioramento delle prestazioni energetiche grazie all'intervento finanziato.
Rilevazione a conclusione del progetto
A conclusione del progetto, il beneficiario dovrà fornire il numero effettivo di abitazioni che hanno raggiunto un miglioramento delle prestazioni energetiche.
Documenti a supporto dell’indicatore
Al momento della presentazione della domanda di partecipazione, il richiedente dovrà fornire la certificazione energetica dell’edificio oggetto di intervento. Contestualmente alla rendicontazione a saldo, il beneficiario dovrà fornire la nuova certificazione energetica dell’edificio e la relazione tecnica che comprovi il miglioramento di almeno una classe energetica.

RCO65 - Capacità degli alloggi sociali, sostenibili e a prezzi accessibili, nuovi o ammodernati
Definizione
L'indicatore misura il numero massimo di persone che possono essere ospitate in strutture di edilizia sociale di nuova costruzione o ammodernate. L'edilizia sociale si riferisce ad alloggi concessi da enti governativi o da organizzazioni senza scopo di lucro a cittadini a basso reddito o con esigenze particolari. L'indicatore non copre interventi di semplice manutenzione o riparazioni.
Rilevazione in sede di presentazione della domanda
Al momento della presentazione della domanda, il proponente dovrà fornire il numero massimo stimato di persone che potranno essere ospitate nella struttura oggetto di intervento.
Rilevazione a conclusione del progetto
A conclusione del progetto, il beneficiario dovrà fornire il numero massimo effettivo di persone che la struttura è in grado di accogliere grazie all'intervento finanziato.

Documenti a supporto dell’indicatore
Al momento della domanda, il proponente dovrà fornire la documentazione tecnica di progetto che attesti la capacità ricettiva prevista. A conclusione del progetto, il beneficiario dovrà fornire i titoli abilitativi e le certificazioni che attestino l'effettiva agibilità e capacità della struttura post-intervento.

RCR67 - Numero annuale di utenti di alloggi sociali, sostenibili e a prezzi accessibili, nuovi o ammodernati
Definizione
L'indicatore misura il numero di persone che utilizzano gli alloggi sociali di nuova costruzione o modernizzati nel corso dell'anno successivo al completamento dell'intervento realizzato. Il calcolo deve essere effettuato ex post sulla base del numero registrato di componenti della famiglia alloggiati.
Rilevazione in sede di presentazione della domanda
Il valore baseline dell'indicatore si riferisce al numero di utenti della struttura beneficiaria del sostegno stimato per l'anno precedente l'inizio dell'intervento ed è pari a zero per le strutture di nuova costruzione.
Al momento della presentazione della domanda, il proponente dovrà inoltre dichiarare il numero stimato di utenti che si prevede alloggeranno nella struttura al termine dell'intervento finanziato.
Rilevazione a conclusione del progetto
Trascorso un anno dal completamento dell'output del progetto, il beneficiario dovrà fornire il numero di utenti effettivi che utilizzano gli alloggi nuovi o modernizzati.
Documenti a supporto dell’indicatore
Il beneficiario dovrà fornire nella relazione tecnica finale evidenze documentali dell'effettivo numero di utenti, sulla base del numero registrato dei componenti dei nuclei familiari alloggiati nella struttura nel corso dell'anno di riferimento.

RCR26 - Consumo annuo di energia primaria (abitazioni, edifici pubblici, imprese altro)
Definizione
Consumo totale annuo di energia primaria per gli edifici pubblici. La baseline si riferisce al consumo annuo di energia primaria prima dell'intervento e il valore realizzato si riferisce al consumo annuo di energia primaria successivo all'intervento. Per gli edifici, entrambi i valori devono essere documentati sulla base di attestati di prestazione energetica, in linea con la Direttiva 2010/31/UE. 
Rilevazione in sede di presentazione della domanda
In sede di presentazione della domanda, il richiedente dovrà dichiarare sia il valore baseline sia il valore previsionale, corredati da appositi documenti di supporto.
Rilevazione a conclusione del progetto
In sede di presentazione della richiesta di rimborso a saldo, il beneficiario dovrà fornire il valore realizzato dell’indicatore.
Documenti a supporto dell’indicatore
Come da definizione, i valori baseline e realizzato dell’indicatore dovranno essere riportati dal beneficiario nella relazione finale e supportati da apposita documentazione tecnica (certificato di prestazione energetica, audit energetico, o altri documenti tecnici…) al fine di permettere una verifica da parte di Adg e Autorità di Audit (Ada).

RCR29 - Emissioni stimate di gas a effetto serra
Definizione
Emissioni di gas a effetto serra totali stimate per le entità o i processi supportati. La baseline si riferisce al livello di emissioni di gas a effetto serra stimate nell’anno precedente all'inizio dell'intervento e il valore realizzato è calcolato come le emissioni di gas a effetto serra totali stimate in base al livello di prestazione energetica raggiunto successivamente al completamento dell'intervento.
Rilevazione in sede di presentazione della domanda
In sede di presentazione della domanda, il richiedente dovrà dichiarare sia il valore baseline sia il valore previsionale, corredati da appositi documenti di supporto.
Rilevazione a conclusione del progetto
In sede di presentazione della richiesta di rimborso a saldo, il beneficiario dovrà fornire il valore realizzato dell’indicatore.
Documenti a supporto dell’indicatore
Come da definizione, i valori baseline e realizzato dell’indicatore dovranno essere riportati dal beneficiario nella relazione finale e supportati da apposita documentazione tecnica (certificato di prestazione energetica, audit energetico, o altri documenti tecnici…) al fine di permettere una verifica da parte di Adg e Ada.
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